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Consultazio e HarmoS 

Presentiamo di seguito la presa di posizione del Consiglio di 
Stato riguardo all'Accordo intercantonale sull'armonizzazione 
della scuola obbligatoria (Risoluzione del28 novembre 2006). 

Il Consiglio di Stato intende prendere 
posizione in merito all'Accordo inter­
cantonale sull'armonizzazione della 
scuola obbligatoria (HarmoS) e ringra­
zia la Conferenza svizzera dei diretto­
ri della pubblica educazione (CDPE) 
per aver coinvolto l'autorità cantona­
le nella procedura di consultazione. 
In considerazione dell'importanza 
sul piano nazionale - ma anche canto­
nale - del citato Accordo e dell'impat­
to che può avere sulle scelte di politica 
scolastica, il nostro Dipartimento del­
l'educazione, della cultura e dello 
sport ha deciso di raccogliere l' opinio­
ne di numerosi interessati, associan­
doli alla consultazione in atto. Inoltre 
per assicurare un'adeguata informa­
zione e conoscenza delle implicazioni 
derivanti dall'Accordo sono stati pure 
organizzati dei pomeriggi di studio, 
l'ultimo dei quali ha visto la presenza 
di oltre 250 partecipanti. È indubbio 
che la nuova normativa pone non 
pochi problemi all'ordinamento sco­
lastico ticinese e gli aspetti menzio-
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nati dalle oltre 40 prese di posizione 
pervenute al Dipartimento da parte di 
partiti politici, associazioni economi­
che e sindacali, organizzazioni d'inse­
gnanti, genitori, istituti scolastici, ecc. 
evidenziano l'importanza e l'atten­
zione che deve essere riconosciuta 
alla normativa in fase di elaborazione, 
la cui adozione - anche in riferimento 
al dettato e alle conseguenze dei nuo­
vi articoli costituzionali - non può di 
certo lasciare indifferenti le autorità 
politiche, scolastiche e tutti coloro 
che hanno a cuore le sorti della nostra 
scuola. 

Necessità di un'armonizzazione 
del sistema educativo svizzero 
Il Consiglio di Stato ritiene importan­
te e necessario procedere ad una pro­
gressiva armonizzazione delle politi­
che scolastiche cantonali in modo da 
superare l'attuale frammentazione 
determinata dall'autonomia ricono­
sciuta ai cantoni. Questa progressiva 
armonizzazione - da non confondersi 
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comunque con l'uniformità - deve 
però essere attuata soprattutto a 
livello delle diverse regioni linguisti­
che e culturali. Infatti se è vero che lo 
scopo del citato Accordo è quello di 
favorire la mobilità delle persone (cfr. 
art. 2 cpv. 2) è altrettanto vero che la 
mobilità più frequente avviene all'in­
terno della stessa area linguistica. A 
giustificare questa constatazione è 
sufficiente valutare i dati del Censi­
mento della popolazione del 2000 per 
rendersi conto dell'entità degli spo­
stamenti all'interno di una determi­
nata area linguistica rispetto a quelli 
tra due o più aree linguistiche. A titolo 
informativo si segnala - ad esempio -
che gli spostamenti di allievi dalle 
altre regioni linguistiche verso il Tici­
no coinvolgono generalmente un 
numero assai limitato di allievi: nel­
l'anno scolastico 2005/06 solo 68 allie­
vi provenienti dagli altri cantoni sviz­
zeri si sono iscritti per la prima volta 
nella nostra scuola dell'infanzia, ele­
mentare o media, ciò che corrisponde 
allo 0,2% della popolazione scolastica 
di questi settori. 
Questo aspetto, vale a dire l'accento 
maggiore che deve essere riconosciu­
to alle regioni linguistiche, dovrebbe 
essere esplicitato e ribadito anche nel 
testo dell'accordo, ad esempio all'art. 
2, dove già si sottolinea opportuna-



mente il rispetto che deve essere rico- A questo proposito si ritiene che altri 
nosciuto "alla diversità delle culture due obiettivi meriterebbero di essere 
nella Svizzera plurilingue". Diversità esplicitati - a giudizio del Consiglio di 
che molto spesso trova puntuale rife- Stato - in questo articolo: 
rimento anche nell 'organizzazione - il principio delle pari opportunità; 
scolastica e negli obiettivi educativi - - il principio dell'integrazione degli 
assegnati alla scuola. Il maggior allievi. 
accento da dare all'armonizzazione In merito al primo aspetto - le pari 
all'interno della stessa area linguisti- opportunità - giova qui ricordare che 
ca si giustifica ulteriormente per il si tratta di un obiettivo che si ritrova in 
fatto che la stessa CDPE all'art. 8 evi- tutte le legislazioni scolastiche nel­
denzia il ruolo assunto dalle regioni l 'intento di offrire a tutti gli allievi, 
linguistiche nell'elaborazione dei pia- indipendentemente dai fattori socia­
ni di studio e dei mezzi d'insegna- li, culturali ed economici che li carat­
mento. Per il Cantone Ticino - che de terizzano, le stesse opportunità scola­
facto e per questo specifico aspetto stiche. Si tratta indubbiamente di un 
non può essere associato ai lavori del- obiettivo difficile e impegnativo da 
le altre Conferenze regionali della perseguire (e al riguardo basterebbe 
CDPE - ciò significa dover assumere esaminare i dati di Pisa 2003 che atte­
da solo gli sforzi e gli impegni che ne stano come nel nostro paese i condi­
derivano, con non poche ripercussio- zionamenti socioeconomici assumo­
ni sulle persone da coinvolgere e sulle no ancora una parte troppo importan­
risorse finanziarie da destinare. te nella riuscita scolastica degli 

Obiettivi e finalità della scuola 
obbligatoria 
Si giudicano validi e interessanti gli 
obiettivi espressi dall'art. 3 dell' Ac­
cordo. Molto opportunamente l'arti­
colo in questione sottolinea gli ambiti 
d'intervento della scuola, le finalità 
da perseguire e le competenze auspi­
cate e richieste al termine dell'obbligo 
scolastico. 

allievi), ma un documento importante 
e qualificante come l'Accordo Har­
moS - che definisce e caratterizza lo 
sviluppo della scuola in Svizzera per i 
prossimi decenni - non può di certo 
dimenticare questo aspetto di fondo 
per realizzare pienamente una socie­
tà veramente democratica. 
Anche il secondo principio auspicato 
- quello dell'integrazione - risponde 
ad analoga preoccupazione. I flussi 
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demografici, la provenienza di allievi 
di altre lingue e culture, ma anche la 
presenza nella nostra società di allievi 
con diverse capacità e potenzialità, 
determinano inevitabilmente per la 
scuola la messa in atto di adeguate 
misure in grado, da un lato, di favorire 
l'integrazione di questi giovani e, dal­
l'altro, di valorizzare le diversità. Giu­
stamente la CDPE con l'Accordo inter­
cantonale sulla collaborazione nel 
settore della pedagogia specializzata 
evidenzia la necessità che la scuola 
regolare debba farsi carico del mag­
gior numero di allievi: questo impor­
tante principio - ribadito anche dalla 
Costituzione federale - merita a giu-
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